
DALLA RUSSIA A FIRENZE, IL RACCONTO DI UNA VITA IN FUGA 
Ol’ga Pavlovna Shuvalova, coniugata Olsufieva, è la moglie di un colonnello della guardia 
imperiale zarista impegnato al fronte, ma è anche membro di una famiglia di grandi proprietari
terrieri assai vicini allo Zar che possedevano una casa a Firenze. 
Nel 1917, con cinque figlie e due tate, si vede costretta prima ad abbandonare la villa di 
famiglia a Ershovo per fuggire a Mosca, e poi dall’amata Russia. Una fuga rocambolesca con i 
contorni dell’epopea li porterà a Krasnodar e Batumi, sul mar Nero, per imbarcarsi alla volta di 
Costantinopoli, transitare ad Atene e Taranto e arrivare, finalmente, a Firenze nel marzo del 1919. 
Un secolo dopo la nipote Alessandra Jatta parte dai diari, scritti in francese dalla bisnonna Ol’ga, 
e ne trae un romanzo – Foglie sparse (Voland, pag. 223, 17 €) – in cui, tra invenzioni narrative e 
riferimenti documentati, ricostruisce la biografia di questa eroina e della sua famiglia. E di un’era.
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